
Vetrine  di  Pasqua,  studenti
all’opera in panificio

Le vetrine dei negozi diventano laboratorio per gli studenti.
Succede  nei  tre  punti  vendita  del  panificio  Marchesi  di
Bergamo (in piazza Pontida, via Borgo Palazzo e a Boccaleone)
che per la Pasqua sfoggiano un’immagine originale, realizzata
dagli allievi del secondo anno del corso per addetto alle
vendite dell’Enaip di Bergamo.
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L’iniziativa  nasce  all’interno  delle  ore  di  visual
merchandising tenute dal fiorista Emiliano Amadei, campione
italiano  prossimo  a  disputare,  l’8  e  9  aprile  a  Genova,
l’Europa Cup di arte floreale, e dalla collaborazione con
Roberto Marchesi, titolare del panificio, nonché collega nel
direttivo del Gruppo Giovani dell’Ascom. «Roberto ha messo a
disposizione le vetrine e così i ragazzi – spiega Amadei –
hanno potuto curare tutte le fasi dell’allestimento». I 22
allievi, suddivisi in gruppi, hanno effettuato i sopralluoghi,
ideato  e  progettato  il  soggetto,  lo  hanno  realizzato  ed
installato.  «Protagonista  della  vetrina  doveva  essere  la
colomba, prodotto artigianale del forno – prosegue il docente
-, e con i ragazzi abbiamo cercato di realizzare una vetrina
anch’essa artigianale, che valorizzasse cioè il fatto a mano,
con materiali semplici, senza la necessità di grandi spese e
sostenibile, ma capace allo stesso tempo di mettere in risalto
la qualità del prodotto».

Un “biscione” di carta arrotolata con la tecnica della stuoia
e  sviluppato  in  una  grande  spirale  è  così  diventato
rappresentazione di un “nido” verticale che accoglie una sola
colomba, mentre i sacchetti del pane sono stati utilizzati per
realizzare simboliche uova e gli elementi floreali a ricordare
lo schiudersi della natura e della vita. «Il tema è lo stesso
per tutti e tre i punti vendita – dice ancora Amadei – ma è
stato  adattato  a  seconda  delle  caratteristiche  di  ciascun
locale giocando con gli spazi e altri materiali».

Per  il  panificio  si  tratta  di  un’altra  esperienza  di
collaborazione «Crediamo nel fatto che tra colleghi si possa
realizzare qualcosa insieme e raggiungere meglio target comuni
– afferma Roberto Marchesi –. In questo caso abbiamo fatto
spazio alle scuole e al lavoro del fiorista, ma con le colombe
proprio questa sera realizziamo anche un evento per i clienti
del negozio di abbigliamento Laura Natali, sotto i portici del
Sentierone, a favore dell’Associazione Disabili bergamaschi,
come già avvenuto nel periodo natalizio con i panettoni. In



vista della festa del papà, invece, abbiamo inserito nelle
borse  gastronomiche  che  componiamo  periodicamente  con  una
serie  di  prodotti  selezionati  al  costo  di  10  euro  tutto
compreso, un buono sconto di dieci euro per la stampa di un
fotolibro da Ottica Skandia, qui accanto a noi, dove abbiamo
anche  curato  l’aperitivo  in  occasione  di  una  mostra
fotografica.  Siamo  inoltre  presenti  al  Factory  Market  di
Alzano al fianco del Tassino Cafè, occasione per far conoscere
la nostra proposta ad un pubblico mirato».

«È un sistema che funziona – afferma -. Certo non bisogna
diventare  martellanti  e  appesantirsi  di  iniziative,  ma
incrociare gli interessi e i clienti in maniera coerente crea
una  sorta  di  community,  di  attività  e  persone  che  si
riconoscono in uno stile e in livello di proposta e questo non
può che fare bene alle piccole imprese del commercio».


